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Normativa ambientale
• La norma di riferimento è il Dlgs 152 del 2006 (Testo Unico Ambientale) cha ha 

subito numerose modifiche ed integrazioni, l’ultimo aggiornamento è dello scorso 
23 settembre

• Generalmente la pollina «fresca» viene gestita come rifiuto

• L’art. 184-ter (cessazione della qualifica di rifiuto) prescrive anche il rispetto 
delle normative e degli standard applicabili ai prodotti

• In pratica il rifiuto «recuperato» deve essere conforme e rispettare i requisiti di 
un prodotto che può essere legalmente immesso in commercio 



Sottoprodotti di origine animale
• Problema «antico» in cui si intrecciano salute ed ambiente

• Vigono numerosi regolamenti Comunitari (999/2001, 1069/2009, 142/2011) 
tutti con numerose modifiche ed integrazioni

• Ci sono poi linee guida nazionali di «attuazione» solitamente demandate ad 
Accordi Governo Regioni (es: Conferenza Unificata 7/2/2013) con innumerevoli 
decreti ministeriali, circolari ed altri atti del Ministero della Salute (e non solo)

• Viene dedicato ampio spazio allo stallatico (pollina inclusa) ed esiste una 
specifica definizione dello «Stallatico trasformato»



Normativa Nazionale sui 
Fertilizzanti
• Decreto Legislativo 29 aprile 2010 n° 75 con numerose modifiche ed 

integrazioni

• «Figlio» di una legge del 1984, iniziata a pensare sul finire degli anni ’70

• Ad esempio la «pollina essiccata» si definisce ancora come: escrementi di 
volatili domestici con o senza lettiera … nel 1984 andava bene!

• Non vi sono riferimenti a norme sanitarie né a regolamenti UE ma solo una 
prescrizione relativa al contenuto minimo di nutrienti (2% N e 2% P2O5 ma 
con somma di almeno 5%)



Regolamento UE sui prodotti 
fertilizzanti 2019/1009
• Pubblicato nel 2019, si applica dal 16 luglio 2022

• Abroga il Reg. (CE) 2003/03 che disciplinava solo i concimi minerali

• Comprende tutte le categorie di fertilizzanti compresi i concimi organici, 
organo-minerali, ammendanti, substrati, biostimolanti, ecc.

• Stabilisce criteri oggettivi di valutazione (es. nutrienti) e parametri in termini di 
contaminanti e salubrità di materie prime e prodotti fertilizzanti

• Al momento i derivati da sottoprodotti di origine animale non sono disciplinati



Conclusioni
• Il percorso da «idea» a «immissione in commercio» deve essere semplificato 

• Non basta la salubrità se non si accompagna a requisiti agronomici oggettivi

• Gli intrecci tra le numerose norme (comunitarie e nazionali) costituiscono 
ostacoli e rallentamenti: i riferimenti normativi devono essere chiari e univoci

• In Italia la sovrapposizione tra ministeri (Agricoltura, Salute, Ambiente) è 
ulteriore elemento di difficoltà … sempre che non scendano in campo le Regioni: 
gli iter devono essere semplificati

• Va superato lo scollamento tra Innovazione/Sperimentazione e 
Regolatorio/Normativo
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